AB29-Vescovo.doc
Messaggio per l’Estate 2006

Carissimi Fratelli e Sorelle,

permettetemi di fare con voi alcune riflessioni sulle vacanze, questo tempo prezioso che, se bene utilizzato, può contribuire alla formazione della nostra personalità come il lavoro.

In questa estate davvero torrida, che siano un tempo di cessazione dagli affanni, da quella quotidianità che troppo spesso soffoca la creatività che il Signore ha messo in ciascuno di noi. Che siano dunque questi giorni un tempo creativo e che ciascuno plasmi le sue giornate come meglio ritiene.
- Chi ama la lettura, il pensiero, la meditazione si dedichi finalmente ai libri, cerchi momenti di solitudine importanti per ricaricarsi e apra il proprio cuore a un incontro autentico con se stesso e con Colui che ci dona la vita, la salute, il lavoro, la capacità di pensare bene.
- Chi ama l’azione non ha che l’imbarazzo della scelta, tra decine di sport, ma anche tra il sistemare la casa, riordinare le proprie cose, lavare la macchina. Sì, anche il gesto più semplice, se fatto con amore e distensione, è già vacanza.

- Naturalmente è molto importante immergersi, quando possibile, nella natura, gran ristoro del corpo e della mente. La natura è perfetta proprio come noi: c’è un’incredibile continuità nella creazione, basta solo saperla vedere. E’ la conferma della grandezza di Dio, della sua infinita capacità di semplificare quanto noi tendiamo a complicare.

- In questo periodo di riposo, abituiamoci a semplificare, che non significa banalizzare ma andare diritti all’essenziale. Esercitiamoci in questo atteggiamento, vedrete che darà frutti sorprendenti come un’inimmaginata capacità di perdonare e perdonarci. Perché se iniziamo a togliere “il di più”, vedremo solo quello che conta e che tende ad avvicinare gli uomini e le donne di buona volontà.
Carissimi, il mio augurio cordiale che queste vacanze siano un tempo in cui ritrovarsi - la fedeltà a se stessi è valore primario - e ritrovare gli affetti più cari, spesso trascurati nel corso dell’anno solo perché siamo presi da cose più urgenti, non certo più importanti. Ritroviamo la voglia di dialogo, la voglia di capirci e di condividere ciò che costruisce amore e fraternità.
Il mio pensiero di Vescovo è rivolto a tutti, ma soprattutto ai giovani, agli anziani, a chi non può permettersi una vacanza fuori città.

 - Ai primi dico amatissimi giovani, non dimenticate di passare qualche giorno con le vostre compagnie e associazioni, magari nei campi scuola e nei campi estivi. Trovate tempo per visitare qualche luogo sacro che senza dubbio incontrerete sulla vostra strada nel corso di questa estate. E la Messa sia sempre e comunque fedele compagna della vostra vita.

- Agli anziani dico, con la tenerezza di un fratello, non temete, c’è un Padre, c’è una Madre che vi amano più di quanto possiate pensare. Credete fortemente a quanto vi dico, non siete soli anche se, a volte, vi sentite soli e abbandonati. Lui e Lei vi accompagnano sempre. 
- A chi, causa difficoltà finanziarie, problemi di salute o altro, non può permettersi le ferie, dico che questo deve essere comunque, per ciascuno, un tempo di vacanza. E non disperate, carissimi Fratelli e Sorelle di Carpi o di Paesi lontani ma oggi accanto a noi, sappiate che le preoccupazioni dell’oggi vanno accettate, affrontate e che, comunque, non durano per sempre. Confidate, sperate nella Provvidenza. Il Vescovo è con voi più di sempre e vi accompagna con la Sua preghiera.
A Voi tutti, carissimi, l’augurio di recuperare quell’equilibrio personale che le condizioni della quotidianità tendono ad allontanare. Che la vacanza, per tutti e per ciascuno, sia un tempo privilegiato. In ogni persona, compresi voi stessi, nella natura maestosa, nei capolavori della storia dell’arte e in tutti e tutto sappiate scorgere, sempre, la meraviglia e lo stupore di Dio. 
Ed è nel Suo nome che vi benedico cordialmente e con affetto
Elio Tinti, Vescovo

